
Luca  Bonicelli  confermato
alla guida dei Gastronomi e
Salumieri
Lo affianca con il ruolo di vicepresidente Gianluca Pellegrini
dell’omonima insegna di Berbenno

Luca Bonicelli

Luca Bonicelli è stato riconfermato alla guida del Gruppo
Gastronomi e Salumieri Ascom Confcommercio Bergamo. 48 anni,
titolare di “Bonicelli salumeria e catering” di Villa d’Ogna,
ricopre la carica dal 2016 e fa parte del 2001 del direttivo.
Lo affianca con il ruolo di vicepresidente Gianluca Pellegrini
dell’omonima insegna di Berbenno. Fanno parte del direttivo
con il ruolo di consiglieri: Mauro Rocchi di “F.M.G” di Bonate
Sotto, Omar Mottini della gastronomia “Le delizie” di Osio
Sopra, Nunzio Carrara di “Carrara Fratelli Snc” di Bergamo e
Alessandro  Marchesi  della  Macelleria  Marchesi  di  Seriate.
“Ringrazio tutti per la riconferma, un attestato di stima che
ricambio perché ho la fortuna di guidare un gruppo coeso che
negli anni ha sempre portato avanti in modo compatto diversi
progetti e iniziative, dall’educazione al gusto rivolta ai più
piccoli  alle  dimostrazioni  in  fiera,  alle  serate  in
collaborazione con il consorzio del Moscato di Scanzo”. La
pandemia  ha  fatto  riscoprire  l’importanza  dei  negozi  di
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prossimità per gli acquisti di tutti i giorni: “Nei giorni più
difficili  abbiamo  sempre  garantito  l’approvvigionamento,
sdoppiandoci  tra  consegne  a  casa  e  presenza  in  negozio-
continua Bonicelli-. I clienti hanno riconosciuto la nostra
professionalità e riscoperto la qualità del nostro servizio e
dei prodotti. Ora registriamo una flessione post pandemia,
imputabile anche al minore potere acquisto causato dai rincari
energetici”.  Fare  leva  anche  sui  prezzi  diventa  un  asset
importante per la competitività dei piccoli negozi, grazie
alle economie di scala: “Dobbiamo cercare di fare davvero
sinergia, spuntando accordi commerciali più vantaggiosi sui
prodotti  da  scaffale.  Se  siamo  uniti  possiamo  ottenere
condizioni migliori non solo sulle forniture di prodotto ma
anche sulle utilities, perché i rincari incidono pesantemente
sulle  nostre  attività.  Prezzi  minori  abbinati  al  nostro
servizio e professionalità non possono che rappresentare un
supporto per la spesa quotidiana. Confidiamo in un maggior
ricorso agli acquisti sotto casa per ridurre gli sprechi,
anche economici visto il rincaro dei carburanti”.

Sono  857  i  negozi  di  alimentari,  gastronomia  e  salumerie
bergamaschi, di cui 114 in città. In 5 anni si sono perse 37
attività (-4,1 %); in città invece si è registrato un aumento
di 4 unità, con una crescita del 3,6% (si è infatti passati
dalle 110 insegne del 2017 alle 114 attuali). Nell’ultimo anno
si è assistito a 14 chiusure (-1,6%), di cui 3 in città
(-2,5%).  il  calo  più  importante  si  è  avuto  dal  2018:  si
contavano infatti 914 insegne, 126 in città.


